
 

 

 

 

Bando con scadenza (29 marzo 2013) 

Promuovere le risposte ai bisogni  

degli anziani e delle loro famiglie 

Piano d’azione  

Sostenere l’autonomia possibile delle persone con disabilità 
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OBIETTIVI DEL PDA 
“Sostenere l’autonomia possibile delle persone con disabilità” 

 

• Sostenere e stimolare interventi che mirino a rendere massima (e 

massimamente prolungata) l’autonomia possibile delle persone con 

disabilità 

• Supportare le famiglie nella gestione del carico di cura 

 

Obiettivi specifici: 

 Aumentare l’offerta di soluzioni abitative “leggere” che 

contribuiscano a concretizzare il diritto alla vita indipendente e 

quindi “la possibilità [per le persone con disabilità] di scegliere il 

proprio luogo di residenza” (art.19 Convenzione ONU) 

 Garantire il pieno godimento del diritto alla protezione giuridica 

 Potenziare lo sviluppo di forme di orientamento, accesso e 

integrazione dei servizi 

 Studiare modalità per reperire risorse integrative aggiuntive per 

la long term care 
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OBIETTIVI DEL BANDO 

Arricchire la filiera dei servizi residenziali per anziani, 

sostenendo l’attivazione di risposte a prevalente 

contenuto abitativo 

Promuovere a livello territoriale la riorganizzazione dei 

servizi di sostegno alla domiciliarità mettendo in 

connessione e integrando le iniziative esistenti per 

ridurre la frammentarietà, migliorare l'accesso e 

potenziare le riposte in termini di: 

 qualità e appropriatezza dei servizi di supporto e 

accompagnamento ai caregiver;  

 coordinamento stabile delle iniziative di volontariato 

garantendo una chiara regia degli interventi; 

 supporto alle famiglie nell’individuazione e nella 

gestione delle soluzioni private di cura. 

 

 
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OBIETTIVO 1 + OBIETTIVO 2 

AMMISSIBILITÀ FORMALE 

Rispetto dei criteri di COMPLETEZZA e COERENZA 

In particolare attenzione a: 

 ruolo di capofila solo per le organizzazioni nonprofit 

(l’ente pubblico – e aziende speciali ex D.lgs. 267/2000 

art.114 - ammissibili SOLO come partner)  

 selezione di UNA SOLA area in cui progettare (obiettivo 

1 o 2) 

 è possibile presentare UNA SOLA richiesta di contributo 

come ente capofila o partner 

 è possibile ricomprendere solo i costi maturati dopo la 

pubblicazione del Bando (3/12/2012) 

 

 
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OBIETTIVO 1 

AMMISSIBILITÀ FORMALE 

 

 Contributo non > al 60% dei costi totali e non > 400.000 euro  

 Se sono previsti investimenti sull'immobile: 

 costo totale = investimenti ammortizzabili + spese relative al 

primo anno di attività; 

 proprietario ammissibile al contributo o titolo di 

disponibilità per periodo congruo; 

 se risposta abitativa inserita in intervento immobiliare più 

ampio: ricomprendere nei costi solo quota parte pertinente. 

Per quanto riguarda costo e contributo 

Relativamente all'immobile 

 unità immobiliari già identificate 

 chiarezza sulla distribuzione degli spazi 

 

Documenti specifici 

 planimetria 

 titolo di disponibilità immobile 

 piano di gestione triennale 

 carta del servizio/regolamento (bozza) 

 

 
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OBIETTIVO 1 – RESIDENZIALITÀ PROTETTA 

CRITERI (1/2) 

 Integrazione nella filiera dei servizi 

 Condivisione con enti locali e ASL 

 “Cantierabilità” dell’intervento: unità immobiliari già identificate, 

ammissibilità della proprietà (se non coincide con il richiedente) o 

garanzia della disponibilità per un periodo di tempo congruo con 

gli investimenti 

 Criteri di accesso e funzionamento del servizio chiarendo: 

 coinvolgimento famiglia 

 estensione del servizio 

 costi del servizio e della quota di partecipazione alla spesa da 

parte dell’utente (< retta media RSA per ASL di riferimento) 

 Chiara identificazione del costo di progetto e del costo a regime 

 Previsioni credibili sulla tempistica necessaria per avere un tasso 

di occupazione che garantisca la sostenibilità 

 
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OB. 1 – RESIDENZIALITÀ PROTETTA 

CRITERI (2/2) 

Personalizzazione spazio 

Accesso e qualità  
degli spazi esterni 

Indipendenza e max autonomie residue 

Socialità 

Senso di appartenenza 

 
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LAVORI IN CORSO 

RICERCA SU RESIDENZIALITÀ PROTETTA 

 

• Promotori e attori: FC– FHS –La Meridiana due 

• Caratteristiche: ricerca intervento partecipata 

(coinvolte circa 58 strutture) 

• Finalità:  

 condividere un linguaggio comune e una 

classificazione condivisa 

 migliorare la sostenibilità e replicabilità delle 

soluzioni residenziali e coerenza con domanda  

 promuovere un cambiamento coerente 

(normativo, culturale, dei modelli organizzativi, 

della qualità delle risposte, delle soluzioni 

architettoniche) 

• Focus on: popolazione residente , Collocazione di 

rete, qualità architettonica, Modelli gestionali,   
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OBIETTIVO 2 

AMMISSIBILITÀ FORMALE 

 

 Contributo non > al 60% dei costi totali e compreso tra i 50.000 e i 

150.000 euro  

 Costi per beni immobili e altri costi ammortizzabili < 20% costi 

totali 

Per quanto riguarda costo e contributo 

Per quanto riguarda la durata 

 Durata massima: 24 mesi 

 

 Riorganizzazione territoriale mettendo in connessione le iniziative 

esistenti 

Per quanto riguarda i contenuti 

 
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OBIETTIVO 2 – SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ 

CRITERI 
 
 Progettazione a livello di ambito 

 Mappatura dei servizi esistenti 

 Quali cambiamenti organizzativi e gestionali? Quale impatto 

sui servizi e sui percorsi delle persone? 

 Forme di orientamento e presa in carico integrate con i 

servizi esistenti 

 Accompagnamento e sostegno alle famiglie (“bussola” nella 

rete dei servizi) 

 Supporto mirato ai caregiver (particolare attenzione al tema 

delle demenze) 

 Qualificazione  del lavoro di cura delle assistenti familiari e 

integrazione nella rete dei servizi coinvolgendo tutte le 

agenzie interessate (accompagnamento, formazione, tutoring 

del rapporto con la famiglia, etc) 

 




